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SINTESI N. 20 DEL 26 GIUGNO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame del DDL n. 453 “Modifica alla legge regionale 12 novembre 1990, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”




Il disegno di legge è già stato ampiamente discusso nel corso di precedenti sedute, alla fine delle quali è scaturito un nuovo testo su cui la Commissione ha espresso parere di massima favorevole. Oggi la Commissione ha preso atto e votato l’articolo finanziario nel testo proposto dalla Commissione Bilancio e finanze, quindi ha licenziato il disegno di legge nel testo comprensivo delle ultime modifiche. Su entrambe le votazioni si sono espressi a favore i gruppi di Forza Italia, Alleanza Nazionale, Federalisti liberali-AN, Lega Nord, Democratici di sinistra, Misto Insieme per il Piemonte, non hanno partecipato alle votazioni i gruppi di Rifondazione comunista ed i Radicali-Lista Bonino. E’ stata altresì confermata relatrice la Consigliera Costa Rosa Anna.

Proposta di ordine del giorno sui Contratti di lavoro del Pubblico Impiego.

È’ presa in esame una proposta di ordine del giorno per invitare il Presidente della Giunta regionale affinché solleciti il Governo nazionale a riprendere le trattative tra le parti per il rinnovo dei Contratti di lavoro del Pubblico impiego. 

La proposta di ordine del giorno, da trasmettere all’assemblea svolta la opportuna istruttoria, è stata sottoscritta dai consiglieri Valvo, Angeleri, Caracciolo, Chiezzi, Contu, Giordano, Moriconi, Muliere, Ronzani e Tapparo.

 Dopo la lettura del testo da parte del Presidente si è svolta un’ampia discussione in merito. 

La necessità di riprendere le trattative per addivenire al più presto al rinnovo dei contratti è stata condivisa da tutti i presenti, tuttavia sono emerse posizioni contrastanti sul contenuto del testo, ritenuto da alcuni eccessivamente di parte. Al fine di perseguire l’obiettivo di sollecitare la ripresa delle trattative, la Commissione ha riformulato un nuovo testo che ha incontrato il parere favorevole di tutti i consiglieri presenti e che l’hanno quindi votato all’unanimità.

Questo l’esito del voto: favorevoli i gruppi di Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord, Federalisti Liberali – An, Democratici di Sinistra, Rifondazione Comunista, Misto Insieme per il Piemonte.

Prosecuzione esame della proposta di legge n. 175 “Interventi per favorire la diffusione degli strumenti informatici tra i giovani piemontesi”.

Prosecuzione esame della proposta di legge n. 230 “Iniziative per la diffusione della cultura e delle capacità operative per il miglior utilizzo delle reti di telecomunicazione e dei connessi servizi”.

La proposta di legge n. 175, presentata dai consiglieri Ronzani, Muliere, Manica in data 31 ottobre 2000, mira a promuovere l’acquisto e l’utilizzo di strumenti informatici tra le nuove generazioni, in particolare per i giovani piemontesi in età tra i 14 e i 32 anni. 

La proposta di legge n. 230, presentata dai consiglieri Tapparo, Chiezzi, Moriconi, Di Benedetto, Papandrea, Giordano, Caracciolo, Riggio, Rossi O., Suino, Placido in data 15 gennaio 2001, mira a sostenere l’accesso alle reti di telecomunicazioni degli abitanti del Piemonte con minori opportunità economiche, culturali e territoriali impegnati nella formazione professionale, nell’apprendistato, nelle politiche attive per il lavoro e nella formazione permanente.

Nel corso delle precedenti sedute le due proposte sono state illustrate dai rispettivi primi firmatari, è stata valutata la possibilità di unificare i testi, ma dopo un accurato esame si è ritenuto più opportuno esaminarli distintamente.

Oggi viene presa in esame in particolare la proposta di legge n. 175. Si approfondisce in particolare l’aspetto relativo alle procedure d’erogazione del contributo anche alla luce del Decreto ministeriale dell’8 aprile 2003 che prevede a sua volta un contributo per l’acquisto di strumenti informatici. Si giudica necessario approfondire ulteriormente la proposta per valutare e reperire i dati circa la potenziale utenza e dare mandato agli uffici per predisporre una procedura di erogazione dei contributi semplice ed efficace.
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